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	Decreto per l’indizione della Visita pastorale decanale.



Nell’omelia della Messa crismale annunciavo la mia intenzione di dare avvio in queste settimane alla Visita pastorale del Vescovo che il Sinodo diocesano 47° presenta come una «occasione di espressione della comunione nella Chiesa ambrosiana e anche come stimolo a un suo approfondimento» (cost. 134, 2b). In questo senso il Direttorio Apostolorum successores indica nella visita pastorale «una delle forme, collaudate dall’esperienza dei secoli, con cui il Vescovo mantiene contatti personali con il clero e con gli altri membri del Popolo di Dio»; la visita pastorale pertanto «è occasione per ravvivare le energie degli operai evangelici, lodarli, incoraggiarli e consolarli» e «per richiamare tutti i fedeli al rinnovamento della propria vita cristiana e ad un’azione apostolica più intensa», consentendo inoltre al Vescovo «di valutare l’efficienza delle strutture e degli strumenti destinati al servizio pastorale, rendendosi conto delle circostanze e difficoltà del lavoro di evangelizzazione, per poter determinare meglio le priorità e i mezzi della pastorale organica» (n. 221).

Questi numerosi e importanti compiti chiedono di essere realizzati nel contesto di quella scelta a favore di una pastorale d’insieme orientata alla missione a cui è chiamata con forza la Chiesa ambrosiana in questi anni e che trova nel Decanato un ambito privilegiato di espressione. La Visita pastorale sarà quindi diretta al Decanato, valorizzando il suo duplice scopo principale  di consentire «la comunione fra le comunità parrocchiali e le altre realtà ecclesiali presenti sul suo territorio e la delineazione di un’azione pastorale comune, che dia alle parrocchie un dinamismo missionario» (cost. 161 § 1).

Per preparare adeguatamente la Visita pastorale intendo valermi della collaborazione dei Decani a cui chiedo di effettuare, con ragionevole anticipo rispetto alla venuta dell’Arcivescovo, la visita analitica alle parrocchie e alle comunità pastorali, così come previsto dal Sinodo diocesano 47° (cost. 163 § 3, h) e secondo le indicazioni specifiche date dal Vicario generale. Il Decano realizzerà in tal modo il suo compito principale di essere un «uomo di comunione […] capace di relazionarsi con tutti, suscitando, accogliendo ed esaltando l’impegno di ciascuno e, insieme, ordinandolo all’utilità comune; capace, inoltre, di progettare, sostenere, valorizzare e coordinare un vero e proprio “lavorare insieme”, realizzato nel segno della comunione-collaborazione-responsabilità» (omelia della messa crismale 2005, La figura pastorale del Decano nella Chiesa ambrosiana). Chiedo pertanto ai Decani di incontrare gli operatori pastorali e di visitare le singole parrocchie o comunità pastorali, valorizzando i singoli Consigli pastorali e Consigli per gli affari economici,   prestando    un’attenzione    specifica    anche    alle    strutture    e    ai   libri   parrocchiali   e 

concludendo la visita con una celebrazione eucaristica. Di tutti questi aspetti il Decano fornirà debita documentazione, secondo le indicazioni del Vicario generale, offrendo anche una relazione di insieme sulla realtà del Decanato colto nella sua unità. I risultati della visita del Decano, comunicati anche nel corso di un apposito incontro con me, saranno di grande utilità per la successiva Visita pastorale consentendo al Vescovo di «dedicare il tempo della Visita soprattutto agli incontri personali, come compete al suo ufficio di Pastore» (Apostolorum successores, n. 222; cf anche n. 77).

Alla luce di queste scelte pastorali, visti i cann. 396-398 del Codice di Diritto Canonico, con il presente atto, 

indico la Visita pastorale
che si svolgerà nei settantaquattro Decanati dell’Arcidiocesi di Milano.

La Visita pastorale, che il Vescovo è chiamato a compiere «animato da carità pastorale» (Apostolorum successores, n. 221), avrà come scopo principale quello di sostenere l’impegno della Chiesa ambrosiana verso una crescita nella dimensione missionaria; come affermavo nell’omelia della Messa crismale: «vorrei sostenere con la mia presenza e con l’indicazione di alcuni orientamenti il cammino di ciascun Decanato sulla strada di una più decisa pastorale di insieme, per una testimonianza evangelica sempre più efficace nella concretezza del territorio in cui le comunità pastorali e le parrocchie sono inserite». 

La mia presenza in Decanato durante la Visita pastorale avverrà in due momenti, nei quali troveranno posto gli impegni principali richiesti (Apostolorum successores, n. 222, a.c.d.e):

a) durante un’intera giornata feriale:

- 
al mattino l’incontro comunitario con tutti i presbiteri, i diaconi, le persone consacrate e i laici operatori pastorali a tempo pieno;

- nel pomeriggio l’incontro personale con alcuni ministri ordinati, consacrati o laici operatori  pastorali;

- alla sera la partecipazione a un’assemblea composta dal Consiglio pastorale decanale e dai Consigli (pastorali e degli affari economici) delle singole parrocchie o comunità pastorali;

b) durante un sabato o domenica (o in altro giorno se più opportuno) successivi:

- la celebrazione dell’Eucaristia o lo svolgimento di un’altra celebrazione liturgica in un luogo significativo per il Decanato (Apostolorum successores, n. 145), con l’invito a partecipare a tutti i fedeli del Decanato e alle Autorità civili.

I Vicari episcopali di Zona collaboreranno allo svolgimento della Visita pastorale sia coordinando la preparazione o lo svolgimento della visita del Decano (ed effettuando personalmente la visita alla parrocchia o comunità pastorale del Decano), sia partecipando ai momenti salienti della Visita stessa. Gli uffici di curia e in particolare l’ufficio amministrativo diocesano saranno disponibili a seguire gli ambiti di loro specifica competenza, in particolare valorizzando quanto emerso dalla visita del Decano.

Affido al Vicario generale il compito di seguire tutte le attività relative alla preparazione e allo svolgimento della Visita, presiedendo un incontro conclusivo con il Decano e il Vicario episcopale di Zona dal quale emergano alcune indicazioni utili per le scelte pastorali relative ad ogni singolo Decanato. Tali indicazioni, da me condivise, saranno oggetto di una ripresa nell’ambito degli incontri del presbiterio decanale (con gli altri operatori pastorali) e del Consiglio  pastorale decanale.

La Visita pastorale si svolgerà secondo il calendario che sarà di volta in volta precisato e seguirà in ogni Decanato la visita effettuata dal Decano.

Con l’auspicio che la Visita pastorale contribuisca a rafforzare la comunione ecclesiale e la scelta di una efficace e coraggiosa pastorale di insieme invoco su tutti i Decanati, per l’intercessione dei santi patroni Ambrogio e Carlo, la benedizione del Signore.

Milano, 18 aprile 2007 memoria di S. Galdino vescovo
+ Card. Dionigi Tettamanzi

Arcivescovo di Milano.
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